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CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 

Laureata in Scienze Biologiche (110/110 e lode) nel 2002 presso l'Università degli Studi di Pavia. Ha 

conseguito il Dottorato in Biologia Cellulare nel 2006 presso l'Università degli Studi di Pavia, 

occupandosi di caratterizzare l’influenza dell’attivazione del sistema nervoso simpatico nel processo 

fibrotico associato all’ipertrofia ventricolare sinistra secondaria a sovraccarico pressorio. Ha 

frequentato corsi di perfezionamento in microscopia, microfotografia digitale e analisi d’immagine, 

microscopia confocale e citometria a flusso. Mediante l’attività sperimentale ha acquisito 

padronanza nell’uso di tecniche biochimiche, immunochimiche, di biologia cellulare e molecolare 

per studiare cambiamenti fenotipici, morfologici, funzionali e molecolari che avvengono nelle cellule 

e nei tessuti in condizioni patologiche. I suoi interessi di ricerca riguardano la farmacologia del 

sistema immunitario ed in particolare l’identificazione dei meccanismi tumorali che inibiscono la 

risposta immunitaria e lo studio di nuove strategie per stimolare la risposta immunitari in ambito 

patologico 
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TEMI CORRENTI DI RICERCA 

1. Caratterizzazione biologica di nuovi analoghi sintetici di antigeni saccaridici batterici per lo 

sviluppo di nuovi vaccini 

 I polisaccaridi capsulari batterici sono fattori di virulenza e posseggono proprietà antigeniche, utili 

nella preparazione dei vaccine. I polisaccaridi zwitterionici (ZPS) hanno un’attività immunologica 

particolare, perché attivano sia le APC che le cellule T. Il progetto si propone di sintetizzare 

analoghi ZPS di antigeni di : i) Salmonella typhi Vi, e ii) Neisseria meningitidis A. Le molecole 

saranno coniugate a nanoparticelle di oro e caratterizzate biologicamente. 

 

2. Studio sull’espressione di recettori specifici per i carboidrati su cellule natural killer 

La trasformazione oncogenica è spesso associata all’espressione di antigeni saccaridici tumorali 

(TACA). I TACA possono essere riconosciuti come estranei dalle cellule del sistema immunitario, 

attraverso recettori specializzati e stimolare una risposta specifica.  Il progetto si propone di 

studiare l’espressione dei recettori per i carboidrati sulle cellule natural killer, specializzate 

nell’eliminazione delle cellule maligne. 

 

3. Caratterizzazione in vitro di inibitori di nuova sintesi dell’enzima indo lamina-2,3-

diossigenasi 

L’enzima indolamina 2,3-diossigenasi (IDO) è coinvolto nell’immunoevasione tumorale ed è 

considerato un bersaglio interessante per la terapia del cancro. Il 4-fenilimidazolo rappresenta un 

promettente punto di partenza per lo sviluppo di nuovi inibitori di IDO. Per identificare inibitori più 

potenti, sono stati sintetizzati e valutati biologicamente vari 4,5- e 1,5- imidazoli di sostituiti, che 

hanno mostrato un buona potenza sia nel saggio enzimatico che cellulare con nessuna tossicità.   

 
4. Valutazione biologica di nuove strutture saccaridiche per la terapia a cattura neutronica del 

boro (BNCT) nei tumori 

La terapia a cattura neutronica del boro (BNCT) è un esempio di terapia bersaglio ad elevata efficacia 

e bassa tossicità, che consente un rilascio di B-10 altamente selettivo nelle cellule tumorali. La BNCT 

è una terapia sperimentale binaria basata sulla cattura dei neutroni da parte dei nuclei del B efficace 

nei tumori resistenti alla terapia convenzionale. Il progetto si propone di sviluppare e caratterizzare 

nuovi composti del B a base saccaridica semplici e/o nanostrutturati.  
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